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Non restiamo isolati - Noi ci siamo 
Linee guida per la didattica a distanza 

 
Ritengo fondamentale, prima di addentrarci nelle linee guida,  riportare le parole scritte dal prof. 

Enrico Galiano, insegnante e scrittore: “Insegnare non è buttare dentro roba: che sia in un 

computer, in una piattaforma cloud o in una testa di un ragazzo. Insegnare è tirare fuori 

roba.  Insegnare non è mettere insieme ingredienti, un po’ di grammatica qua, un po’ di storia 

là: insegnare è mescolare. Muovere energia. Insegnare non è accendere desktop o schermi 

di cellulari, ma accendere idee, fare domande, svegliare dubbi, far passare la luce. Per cui 

sì: ci attrezzeremo, ci stiamo attrezzando, e studieremo nuove idee per fare scuola anche 

dall’isolamento in cui siamo: ma se siamo così in difficoltà in questo momento è perché sappiamo 

che insegnare è un’altra cosa”. 

 

 

 

 
 

Premessa. 

Le	 condizioni	 di	 emergenza	 per	 il	 rischio	 di	

contagio	ci	hanno	obbligato	alla	sospensione	

delle	 attività	 didattiche,	 ma	 da	 subito	 ci	

siamo	 attivati	 per	 non	 chiudere	 un	 servizio	

che	 è	 essenziale	 e	 importante,	 per	 i	 nostri	

ragazzi	e	per	la	società.		

Siamo	 in	 un	 momento	 di	 incertezza:	 non	

sappiamo	se	si	risolverà	a	breve,	anche	se	ce	

lo	 auguriamo.	 È	 quindi	 fondamentale	 affrontare	 la	 situazione	 con	 la	 massima	 serenità,	 ma	

anche	 attivando	 di	 tutti	 gli	 strumenti	 possibili,	 per	 non	 "restare	 isolati",	 evitando	 di	

interrompere	per	troppo	tempo	il	nostro	servizio	e	mantenendo	così	“connessi”	i	nostri	alunni	

e	le	loro	famiglie.	
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L’uso	 della	 rete	 diventa	 a	 questo	 punto	 indispensabile,	 per	 mantenere	 i	 contatti,	 per	

informare,	per	non	interrompere	la	continuità	didattica.	

Nell’emergenza,	 si	 possono	 trovare	 nuove	 soluzioni	 e	 affinare	 capacità	 di	 gestione	 di	 una	

didattica	 a	 distanza,	 che	 potrà	 risultare	 utile	 anche	 in	 tempi	 di	 normalità:	 si	 pensi	 ai	 casi,	

purtroppo	 sempre	 più	 frequenti,	 di	 impossibilità	 o	 difficoltà	 di	 frequenza	 per	 vari	 motivi,	

anche	sanitari.	

La	 didattica	 in	 rete	 favorisce	 anche	 l’individualizzazione	 e	 la	 personalizzazione,	 con	

un’attenzione	particolare	all’inclusione.	

In	 questo	 vademecum	 (che	 va	 inteso	 come	 uno	 strumento	 dinamico,	 in	 continuo	

aggiornamento)	 si	 cerca	 di	 riassumere	 e	 rendere	 esplicite	 molte	 delle	 pratiche	 di	

comunicazione	e	didattica	online	che	già	sono	presenti	ed	usuali	nella	nostra	scuola,	ad	uso	

dei	docenti,	degli	alunni	e	delle	famiglie.	
 

 

 

 

Informare, essere informati, comunicare più in fretta e 

meglio, anche in periodi di emergenza. 

In	momenti	di	emergenza	e	di	chiusura	della	scuola,	è	importante	

che	si	rimanga	connessi	con	l’Istituto,	non	perdendo	il	

collegamento	con	e	tra	i	docenti,	la	scuola,	gli	studenti	e	le	

famiglie.		

Per	questo,	la	scuola	utilizza	e	raccomanda	a	tutti	di	utilizzare:	

- il	sito	www.scuolavivaio.edu.it	

- il	Registro	elettronico	

- caselle	di	posta	elettronica	costituite	specificatamente	per	alcune	classi,	famiglie	o	

discipline	

- le	piattaforme,	dove	attivate.	

	

	

Le credenziali per l’accesso al Registro Elettronico.	

Dall’inizio	dell’anno	scolastico	tutti	i	docenti	e	tutti	gli	studenti	e	le	famiglie	sono	dotati	di	credenziali	

per	l’accesso	al	Registro	elettronico	Spaggiari	CLASSEVIVA.	

Per le famiglie è scaricabile la app 

Il	Registro	elettronico	consente	ai	docenti	di	comunicare	con	le	famiglie	e	gli	studenti,	di	inserire	

materiali	didattici	nelle	aree	dedicate	(sezioni	bacheca,	agenda,	didattica	e	compiti)	e	di	restituire	

tramite	le	stesse	lavori	da	correggere.	

Tramite	la	funzione	bacheca	vengono	inviate	le	comunicazioni	alle	famiglie.		

	

	

Situazioni particolari	

Può essere che qualche alunno o qualche famiglia siano impossibilitati a collegarsi ad 

internet e/o siano sprovvisti di dispositivi digitali.	In	questo	caso,	nello	spirito	di	

comunità	che	deve	caratterizzare	la	nostra	scuola	e	il	nostro	territorio,	chiediamo	a	tutti	di	

favorire	la	condivisione	degli	strumenti	a	disposizione	e	l’aiuto	reciproco.	Le	eventuali	



situazioni	note	di	difficoltà	di	accesso	alla	rete,	per	qualsiasi	motivo,	

saranno	gestite	dai	docenti,	in	accordo	con	le	famiglie,	anche	con	

modalità	alternative	rispetto	al	digitale.	

 

 

 

 

 

La didattica. 

In	linea	generale,	ma	ancora	di	più	quando	viene	sospesa	la	possibilità	

di	frequentare	fisicamente	la	scuola,		

- i docenti hanno	il	compito	di	non	far	perdere	la	continuità	nei	

percorsi	di	apprendimento,	attraverso	proposte	didattiche	in	

rete	 

- gli alunni hanno	l’opportunità	di	accedere	ai	materiali	messi	a	

disposizione	dei	docenti,	condividere	in	gruppo,	realizzare	

prodotti	digitali,	sottoporli	alla	valutazione	degli	insegnanti; 

- - le famiglie devono	poter	seguire	i	propri	figli	ed	i	loro	

progressi,	condividendo	il	percorso	didattico	anche	se	non	in	

presenza,	e	non	perdendo	il	contatto	con	la	scuola. 

Le	piattaforme	e	gli	strumenti	sono	definiti	più	avanti. 

 

Quando?  

Il	modo	più	semplice	per	non	interrompere	la	continuità	del	percorso	formativo	è	mantenere	

la	cadenza	dell’impegno	normalmente	previsto,	quindi	facendo	attenzione	a	non	oltrepassare	

il	monte	ore	delle	diverse	discipline	e	il	relativo	carico	di	lavoro.		

I	docenti	avranno	cura	di	fornire	agli	alunni	indicazioni	sul	lavoro	da	fare,	spiegazioni	scritte	o	

orali,	files	audio	o	video,	secondo	le	modalità	specifiche	degli	stili	d’apprendimento	e	

insegnamento	e	le	particolarità	della	disciplina.	

Agli	alunni,	attraverso	la	collaborazione	dei	genitori,	viene	richiesto	di	controllare	il	registro	e	

la	piattaforma	se	attivata,	come	da	indicazioni	dei	singoli	docenti,	e	di	svolgere	i	lavori	

assegnati.	

E’	necessario:	

● evitare	di	inviare	una	quantità	di	esercizi	e	compiti	in	modo	ripetitivo,	perchè,	

moltiplicandoli	per	tutte	le	materie,	costituirebbe	un	carico	inutile	per	gli	alunni;	

● rispettare	ognuno	il	proprio	orario	nell’assegnazione	dei	compiti;	

● scrivere	i	compiti	assegnati	sul	registro	elettronico	perché	tutti	possano	prenderne	

visione.	

	

	

● del Registro elettronico Spaggiari CLASSEVIVA 

Il	Registro	elettronico	consente	ai	docenti	di	comunicare	con	le	famiglie	e	anche	di	inserire	materiali	

didattici	nell’area	dedicata.	

Se	si	ha	necessità	di	allegare	materiali	sul	registro	si	può	procedere	in	questo	modo:	



Per	chi	insegna	a	classe	intera	o	per	gruppi	(APS;	TATTILE...)	si	possono	caricare	e	inviare	
compiti,	ricevendo	le	risposte	(compiti)	degli	alunni	tramite	allegati.	Ulteriorimateriali	
possono	essere	caricati	in	didattica,	anche	in	forma	individuale	con	singoli	alunni,	ma	da	lı̀	non	
possiamo	ricevere	risposte,	bisogna	aver	dato	un	compito.		

Assegnazione	e	ricezione	individuale	di	compiti	(esempio:	docenti	di	strumento;	sostegno;	
DSA).	Assegniamo	un	compito	a	tutta	la	classe	SPECIFICANDO	CHE	IL	COMPITO	SARA’	SOLO	
PER	GLI	ALUNNI	:	x,	y	z.		

In	didattica	mettiamo	eventuali	materiali,	files	audio,	link.....	Gli	alunni	potranno	inviarci	
materiali,	risposte	(in	formato	di	files	word,	audio,	video	sempre	inferiori	a	10	mb)	in	risposta	
al	compito	che	abbiamo	assegnato.		

Gli	altri	metodi	usati	(agenda,	bacheca...	)	sono	altrettanto	validi.	

 

Quali metodologie?  

A	titolo	puramente	esemplificativo:	

FlippedClassroom: la	 metodologia	 della	 FlippedClassroom,	 consiste	 nel	 fornire	 materiali	 e	

tutorial	 che	 favoriscano	 l’avvicinamento	 dello	 studente	 ad	 un	 nuovo	 contenuto.	 I	 docenti	

possono	fornire	link	a	video	o	risorse	digitali,	presentazioni	o	tutorial,	che	gli	alunni	possono	

fruire	in	autonomia.	È	possibile	utilizzare	canali	youtube	o	blog	dedicati	alle	singole	discipline	

(http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/flipped-classroom).			

Richiesta di approfondimenti da parte degli alunni su argomenti di studio: agli	studenti	

viene	richiesto	di	elaborare	contenuti	di	studio	utilizzando	presentazioni,	video,	testi	di	vario	

genere	accompagnati	da	immagini.	

Digital Storytelling: ovvero	la	narrazione	realizzata	con	strumenti	digitali	consiste	

nell’organizzare	contenuti	di	apprendimento,	anche	selezionati	dal	web,	in	un	sistema	

coerente,	retto	da	una	struttura	narrativa,	in	modo	da	ottenere	un	racconto	costituito	da	

molteplici	elementi	di	vario	formato	(video,	audio,	immagini,	testi,	mappe,	ecc.).	

Uso dei video nella didattica: è	indispensabile	sia	per	produrre	che	per	fruire	di	contenuti.	

WebQuest:	È	un	approccio	didattico	che	valorizza	le	attività	collaborative	nel	web	e	si	sposa	

bene	con	situazioni	“a	distanza”	come	quelle	attuali.	

http://forum.indire.it/repository_cms/working/export/6057/3.html	

 

 

Milano,	06	marzo	2020	

	

Il	Dirigente	Scolastico	

Laura	Lucia	Corradini	

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Vikidia	-	Enciclopedia	junior	in	formato	Wikipedia,	pensata	per	età	8-13	

https://it.vikidia.org/wiki/Pagina_principale	

 

Lezioni sul sofà	-	autori	per	ragazzi	al	servizio	dell’emergenza	smartschooling	

https://www.lezionisulsofa.it/	

Utile	anche	per	spunti	e	idee	sulle	modalità	comunicative	da	adottare	per	la	produzione	di	

contenuti	originali	

 

La mia scuola è differente	-	Sito	di	raccolta	materiali,	metodologie,	esperienze,	strumenti	per	

la	scuola	

https://www.lamiascuoladifferente.it/ 

Sito	di	supporto	creato	da	un	gruppo	di	scuole	e	consigliato	dal	MI,	per	il	supporto	alla	

didattica	online.	Contiene	guida	sia	metodologiche	sia	tecniche.	

	

Sito dedicato alla didattica a distanza	nella	sezione	“coronavirus”	del	MI	

https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html	
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